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Venerdì 6 ottobre 2023 si è tenuta una giornata-evento
dedicata al tema dello spazio pubblico e delle attrezzature a
servizio della collettività. L’evento si è svolto nell’area di
piazzale dei Continenti e più precisamente all’interno
dell’Arena Nuovo mondo, di proprietà del Circolo il Progresso,
il quale ha partecipato attivamente all’organizzazione della
serata sia nella fase laboratoriale che in quella successiva.
Infatti, dopo una prima fase a carattere laboratoriale, molti/e
partecipanti si sono trattenuti/e per condividere la cena
preparata dalle volontarie e o volontari del circolo e
proseguire la discussione in maniera informale, motivo per cui
l’evento ha preso il nome di “Spaghettata urbana”. 

Al laboratorio hanno preso parte oltre 50 persone, tra
cittadini/e, professionisti, rappresentanti di associazioni o enti
del terzo settore. Erano presenti anche i tecnici comunali, per
informare e rispondere alle domande dei/delle partecipanti. Il
laboratorio prevedeva una prima attività a carattere
individuale e una seconda da fare in piccoli gruppi, per poi
dare avvio alla discussione facilitata in plenaria. 03
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Il laboratorio è stato preceduto da un’attività di osservazione
sul campo finalizzata a individuare le principali caratteristiche
degli utilizzatori e delle utilizzatrici di alcuni spazi pubblici del
capoluogo e gli usi/funzioni più diffusi, in modo da impostare
la successiva traccia di facilitazione. 

L’attività di osservazione - svoltasi principalmente tra i mesi di
maggio e giugno 2023 in giorni diversi della settimana e in
orari diversi della giornata - si è articolata nella
somministrazione di brevi interviste, raccolta di contributi
audio e osservazione fotografica, in modo da comporre un
quadro variegato e capace di restituire in maniera più efficace
le diverse dimensioni coinvolte nell’esperienza di uso
individuale o collettivo dello spazio urbano. 04
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Complessivamente sono state intervistate 21 persone, per la
maggior parte donne (58%), in prevalenza di cittadinanza
italiana, residenti nel comune (71%). Dal punto di vista
anagrafico si registra un equilibrio tra le classi di età più
giovani e più anziane (25% di under 18, 25% di over 65), con
una prevalenza della fascia di età compresa tra i 36 e i 64 anni
(41%). Relativamente meno consistente le classi di età
comprese tra i 19 e 34 anni (6,5%).

Interessante il dato relativo all’identikit dello spazio pubblico
secondo le persone intervistate, tenuto conto soprattutto di
una copertura significativa delle diverse classi di età: il 37%
dichiara infatti che uno spazio pubblico ha principalmente
una funzione legata alla dimensione collettiva (socialità e
aggregazione), il 29% pone invece l’accento sul relax e un altro
20% sulla componente verde dello spazio pubblico. 06

Anagrafica degli/delle intervistati/e

Cosa caratterizza
uno spazio pubblico



Solo il 12% lo concepisce come spazio in cui trovare
determinati servizi per la collettività. Una panoramica più
dettagliata delle caratteristiche dello spazio pubblico secondo
le persone intervistate è offerta dall’immagine alla pagina
seguente, dove vale la pena notare l’importanza assegnata al
tema delle dotazioni e dell’accessibilità come prerequisito
fondamentale.

Sembra in questo senso emergere una visione dello spazio
pubblico che privilegia la multifunzionalità rispetto alla
classificazione degli spazi in base a una funzione prevalente,
assegnando - forse ? - alla rete di interazioni sociali il compito
di determinarne di volta in volta funzione e caratteristiche
adattabili alle esigenze di chi le frequenta.

Che cosa vuol dire per te spazio “pubblico”? Che
funzione/ruolo ha per te? perché lo frequenti?
socialità, aggregazione

passeggiate, verde

relax, tranquillità

servizi, intrattenimento
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Tra questi aspetti, quali secondo te
qualificano maggiormente uno
spazio pubblico?
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Per prima cosa è stato chiesto ai presenti di pensare a
uno spazio pubblico a loro familiare e compilare una
scheda con alcune domande relativamente agli usi che ne
fanno, alle caratteristiche che apprezzano di più e alle
criticità dello stesso (si veda la scheda qui a fianco, in
alto). Al termine di questa attività, ciascuno ha annotato
sulla mappa della città il luogo scelto, dando vita a una
mappa degli spazi pubblici frequentati dai/dalle presenti.

Successivamente le persone che avevano selezionato il
medesimo spazio sono state fatte sedere allo stesso
tavolo ed è stato chiesto loro di confrontarsi e di annotare
su una seconda scheda le funzioni che vengono già svolte
in quel luogo e quelle che avrebbero piacere di potervi
svolgere in futuro (si veda la scheda qui a fianco, in
basso).

Il laboratorio prevedeva tre distinte attività che, a partire
dall’esperienza individuale di fruizione dello spazio pubblico,
consentissero di identificare priorità ed elaborare proposte in
merito ai diversi usi di ciascuno di questi luoghi e alle sue
dotazioni (arredi, verde, illuminazione, ombreggiatura, ecc.):

Come si è lavorato
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Infine, preso nota di queste informazioni, si è dato avvio
alla discussione in plenaria, durante la quale si è cercato
di individuare le dotazioni necessarie per ciascuno di
questi spazi in base alle funzioni descritte in precedenza.

È stata generata in questo modo una mappa dello spazio
pubblico (si veda la pagina seguente), che tiene in
considerazione anche i luoghi maggiormente frequentati
dai/dalle partecipanti, e una serie di indicazioni puntuali per
ciascuno degli spazi individuati, che sono state raccolte in
schede di sintesi.
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Fibbiana - Area sportiva

Giardini Beaucaire /
piazzale Continenti

Area adiacente
parcheggio Pozzi

Area giochi 
via della Robbia

Piazza Unione Europea /
piazza Paci / piazza VIII marzo

Centro storico
(corso, piazza Centi,
piazza Libertà)

Giardini Beaucaire /
piazzale Continenti

Parco adiacente
Scuola M. Hack

Ciclopista dell’Arno

Area sportiva e giardini Turbone /
cassa di espansione e ciclopista Pesa

Rio Schifanoia e
percorsi campestri
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1. Giardini Beaucaire e
Piazzale Continenti

Area molto frequentata, sia dalle persone che abitano nelle
vicinanze sia da coloro che usufruiscono del verde, dei servizi
e degli spazi di aggregazione esistenti. Viene molto apprezzata
per il suo carattere di tranquillità e “isolamento” rispetto al
traffico, oltre che per la forte eterogeneità di usi a cui si
presta. Nell’area di piazzale dei Continenti, di proprietà del
Circolo Il Progresso, sono inoltre localizzate alcune strutture
per la socialità (pista da ballo, bocciodromo); recentemente si
sta configurando sempre di più come un’area a servizio
dell’associazionismo, come dimostra la presenza di Spazio
Ipotetico, APS che si occupa di arte e disabilità, e il processo
di recupero del bocciodromo ad opera di Dimensione Zero,
associazione fondata da under 25 che darà vita a uno spazio
giovani. Tra le criticità viene rilevata l’assenza di un punto
ristoro permanente e dei servizi igienici, l’illuminazione poco
efficace e la carenza di arredi, in particolare tavoli,
considerato anche l’uso frequente del giardino per feste e
compleanni. Inoltre, viene sottolineato come la presenza delle
citate realtà di stampo socio-aggregativo potrebbe favorire la 

Lo spazio

https://spazioipotetico.com/
https://spazioipotetico.com/
https://www.lanazione.it/empoli/cronaca/la-generazione-z-ora-ha-la-sua-dimensione-f63477de
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nascita di nuove strutture per la socialità, non solo nella zona
di piazzale dei Continenti ma anche nell’area pubblica dei
giardini, immaginando strumenti di collaborazione pubblico-
privato che ne consentano la sostenibilità dal punto di vista
della gestione.

Attività ricreative per famiglie e bambini (compleanni, giochi,
ecc.) - Punto di incontro di giovani, adolescenti e anziani -
Partite di calcetto (nella parte alta)

Mercatini - Eventi e spettacoli all’aperto - Manifestazioni
ludico-ricreative in quanto “la zona è morfologicamente
adatta perché circoscritta” - Presidio aggregativo

1) Bar/chiosco, come centro di aggregazione, presidio
2) Più arredi/giochi 
3) Percorso carrabile per arrivare all’area dei giardini con il
furgone in caso di mercatini
4) Servizi igienici
5) Illuminazione efficace
6) Nuove strutture per la socialità

Funzioni attuali

Funzioni desiderate

Dotazioni proposte
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2. Parco dell’Ambrogiana
e Viale Umberto I

Quello dell’Ambrogiana è sicuramente uno spazio frequentato,
seppure con intensità diverse, da tutte le persone che vivono
a Montelupo. Tra le cose per cui viene maggiormente
apprezzato vi sono la grande quantità di verde e di spazi
ombreggiati, ma anche la luce, i profumi e, in generale, la
quiete e la tranquillità che è in grado di infondere. Inoltre,
viene esaltata la bellezza del panorama e la storicità del
luogo, che contribuiscono a farne uno spazio unico. Molto
apprezzata la molteplicità di usi possibili, che vanno dalla
socialità allo sport/movimento, nonché l’accessibilità sia a
piedi che in bici. Molte persone hanno segnalato come
elemento di criticità, proprio per l’elevato afflusso di persone,
l’assenza di un bar/chiosco/ristoro, ma anche la scarsa
presenza di sedute, oltre al fatto che non viene
sufficientemente sfruttato per eventi e manifestazioni.

Gioco bambini - Camminata - Attività all’aperto - Attività fisica
- Passeggio cani

Lo spazio

Funzioni attuali



16

Attività ricreativa / sociale - Eventi estivi - Eventi a fruizione
libera (“uno spazio dove le persone possano esibirsi o fare
qualcosa in autonomia”) - Lettura / studio

1) Percorso vita
2) Tavoli e panchine, con particolare attenzione
all'accessibilità da parte di anziani e persone con diverse
abilità
3) Attrezzature per lo studio/lettura (prese, wifi, ecc.)
4) Illuminazione (“parco immenso e buio”)
5) Chiosco/punto ristoro, dotato servizi igienici
6) Pedonalizzazione di Viale Umberto I

Funzioni desiderate

Dotazioni proposte
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3. Fibbiana
Area sportiva, area
cani e orti sociali

Frequentata più volte a settimana da chi vive nella frazione e
da chi usufruisce degli spazi sportivi, è considerata un
presidio fondamentale per i residenti e un’ottima offerta di
sport (rugby, basket) e servizi (orti sociali). Si segnala la
carenza di un parcheggio più ampio, nonostante lo spazio a
disposizione, e la poca praticità della viabilità di accesso. 

Parcheggio - Passeggio cani - Orti sociali - Attività sportiva

Quelle già presenti

1) Realizzare servizi igienici comunali
2) Aumentare il numero di posti auto
3) Migliorare la viabilità di accesso

Lo spazio

Funzioni attuali

Funzioni desiderate

Dotazioni proposte
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4. Giardini e area
sportiva Turbone,
cassa di espansione e
ciclopista fiume Pesa

Luogo frequentato quotidianamente da chi abita nella
frazione, la zona che comprende l’area sportiva, i giardini e la
cassa di espansione è apprezzata perché inserita in un
contesto verde, in contatto con la natura, ma anche perché si
tratta di in uno spazio ampio, tranquillo, intercluso al traffico
perché ben delimitato dalla strada, dove è possibile ritrovarsi
e socializzare. Tuttavia viene segnalato che si tratta di una
zona buia nelle ore notturne, in particolare il sentiero di
collegamento con il centro urbano e la Stazione. La piazza
giardino viene definita “poco attrezzata per i bambini piccoli”
e viene sottolineata la mancanza di uno spazio
ricreativo/ricettivo a supporto della frazione.

Parcheggio - Passeggio cani - Orti sociali - Attività sportiva

Lo spazio

Funzioni attuali
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Ricreativo

1) Illuminazione per fruibilità notturna (in particolare
collegamento con zona stazione per spostamenti quotidiani)
2) Percorso vita attrezzato lungo il Turbone
3) Struttura multifunzionale ricreativa e di supporto per chi fa
sport e in generale per la frazione
4) Cestini (utili soprattutto per chi porta fuori il cane)
5) Cartellonistica per arrivare all’area

Funzioni desiderate

Dotazioni proposte



Luogo molto frequentato, anche se con intensità molto
diverse (giornaliera per chi si sposta in bici per andare a
lavorare, settimanale o mensile per chi la utilizza nel tempo
libero). Viene apprezzato particolarmente per il carattere
naturalistico del tracciato, che costeggia il fiume ed è immerso
nel verde, ma si sottolinea anche la facilità del tracciato, il
fatto che non sia particolarmente affollato e la prossimità alle
aree urbane di diversi comuni, fattori che lo rendono adatto
anche agli spostamenti quotidiani non di piacere. Vengono
però rilevate alcune criticità in termini di manutenzione (erba
alta, fondo stradale sconnesso in alcuni punti) e scarsa
continuità del tracciato, che si interrompe in località
Camaioni, nonché l’assenza di luoghi attrezzati per la sosta.  

20

5. Ciclopista dell’Arno

Passeggiate - Corsa - Bicicletta - Passeggio cani

Sosta pedoni e ciclisti - Birdwatching e osservazione fauna -
Fruibilità notturna - Attività sportiva all'aria aperta

Lo spazio

Funzioni attuali

Funzioni desiderate
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1) Aree di sosta attrezzate (panchine, fontanelli, ecc.) 
2) Torretta/punti di osservazione
3) Percorso vita
4) Punti luce
5) Maggiore continuità del tracciato

Dotazioni proposte
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6. Piazza U. Europea, p.zza
Paci e p.zza VIII Marzo

Spazio frequentatissimo, tutti i giorni della settimana a varie
ore del giorno e della sera, caratterizzato da una forte
promiscuità di usi, anche grazie alla presenza di persone di
tutte le età ed estrazioni sociali, perché può essere utilizzato
secondo modalità libere e non convenzionali. Viene definito
come una “seconda centralità urbana”, dove non solo si
svolge il mercato settimanale, ma è anche possibile
passeggiare, incontrarsi, leggere, studiare, giocare, ecc. Questo
si deve alle caratteristiche dello spazio, “ampio e ben
organizzato”, provvisto di spazi coperti in caso di pioggia,
tavoli e sedie, alberature, panchine posizionate in modo da
“potersi guardare negli occhi” e favorire la socialità, dotato di
fontanello e sufficientemente illuminato. Inoltre, viene
sottolineata la sinergia esistente tra piazza Unione Europea e
le vicine piazza Paci e VIII marzo, che costituiscono un sistema.
A fronte di questi aspetti molto positivi, questa promiscuità
genera anche alcuni conflitti, legati alle opposte necessità dei
diversi fruitori: i residenti lamentano ad esempio il rumore
serale e notturno, mentre i più giovani la mancanza di servizi 

Lo spazio
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adatti a loro (bar / pub), altri invece sottolineano
l’attraversamento delle biciclette, che non hanno un loro
percorso preferenziale, o la carenza di spazi ombreggiati.

Mercato - Eventi vari (street food, festa della ceramica, ecc.) -
Divertimento per bambini e ragazzi (bici, pattini, monopattini,
palla, ecc.), in particolare se messa a sistema con piazza VIII
marzo dove ci sono i giochi per bambini - Ritrovo per adulti,
anziani e bambini - Commercio - Ristoro

Attività di socializzazione, sensibilizzazione e condivisione di
opinioni a livello intergenerazionale - Commercio (anche
temporaneo, tipo bancarelle) per aumentare la frequentazione
del parco - Cinema all’aperto

Area skate park in piazza VIII Marzo o in piazza Lina Paci
(togliendo il parcheggio), per dare uno spazio giochi ai ragazzi
e limitare il conflitto con le altre generazioni.

Funzioni attuali

Funzioni desiderate

Dotazioni proposte
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7. Centro storico (corso,
p.zza Centi, p.zza Libertà)

Fulcro della vita sociale della città, è definito “l’unico luogo
dove si incontrano persone senza appuntamento” e dove
“lungo il corso scorre il paese, paesaggio”. Tra gli aspetti
positivi si segnala anche la presenza di un’area pedonale
estesa, che gode della presenza di parcheggi nelle immediate
vicinanze. La presenza di numerosi fondi sfitti da un lato viene
identificata come una potenzialità, dall’altro come un
elemento di criticità, che caratterizza una fase di declino del
centro, caratterizzato appunto da progressivo abbandono, una
“zona dormitorio” che gode di scarsa vivacità e quindi poca
appetibile per chi vuole aprire nuove attività.

Commercio - Passeggio domenicale (“struscio”) - Mercatini e
piccolo mercato del martedì

Attività connesse alla promozione della ceramica - Cinema 

Riapertura del cinema al coperto

Lo spazio

Funzioni attuali

Funzioni desiderate

Dotazioni proposte
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8. Parco adiacente
Scuola M. Hack

Area verde abbastanza frequentata, soprattutto dagli studenti
e da chi abita in prossimità, ma che si trova relativamente
vicino al centro di Montelupo. Viene definito come un luogo
tranquillo, anche perché ben isolato dal traffico veicolare, ma
si segnalano la mancanza di attrezzature per i più giovani e la
carente illuminazione.

Passeggiate - Pedalate

Attività per i ragazzi 

1) Pump track per imparare ad andare in bici in sicurezza
2) Creazione di un percorso ciclabile fino all’area di piazza
Lina Paci, per favorire la bici come mezzo di trasporto
quotidiano
3) Chiusura al traffico della strada di accesso alla scuola negli
orari di entrata/uscita

Lo spazio

Funzioni attuali

Funzioni desiderate

Dotazioni proposte
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9. Rio Schifanoia e
percorsi campestri

I percorsi naturalistici vengono valutati positivamente in
quanto si tratta di luoghi lontani dal traffico, seppure vicini
alla città, che si caratterizzano per la varietà dei tracciati
(salita, discesa, pianura). Una criticità segnalata è la presenza
di traffico nelle principali strade di avvicinamento ai sentieri
(via Maremmana, via Pulica, via Botinaccio) che non sono
particolarmente sicure per il pedone. Quello che costeggia il
rio Schifanoia e che conduce a Malmantile in quanto
attraversa il bosco, seppure si segnala la presenza di ostacoli
che in alcuni punti impediscono il passaggio.

Camminate naturalistiche

Escursioni in bicicletta

1) Recupero della viabilità di fondovalle del rio Schifanoia fino
alla collina di Bozzetto con creazione di percorsi ciclopedonali
2) Messa in sicurezza dell’alveo del rio Schifanoia

Lo spazio

Funzioni attuali

Funzioni desiderate

Dotazioni proposte
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10. Area adiacente
parcheggio Pozzi

Area abbandonata, facile da raggiungere sia per la vicinanza al
centro sia per la presenza del parcheggio Pozzi in adiacenza,
che si caratterizza già per la presenza di alberature e verde,
seppure incolto. Viene rilevato che si sono verificati episodi di
vandalismo che determinano una riduzione della sicurezza
percepita. 

Non in uso

Passeggio cani - Incontro associazioni

1) Area cani recintata
2) Spazio multifunzionale per il ritrovo della cittadinanza e
delle associazioni (si suggerisce di favorire l’autorganizzazione
per la cura dello spazio stesso, al fine di rendere
maggiormente sostenibile ma manutenzione da parte del
Comune).

Lo spazio

Funzioni attuali

Funzioni desiderate

Dotazioni proposte



28

11. Area giochi 
via della Robbia

Si tratta di un’area abbastanza frequentata, ma che
opportunamente attrezzata potrebbe esprimere maggiori
potenzialità. Infatti si trova in una posizione di relativa
prossimità rispetto al centro e si presta all’uso da parte di
persone diverse per età e tipologia. La maggiore criticità
identificata è l’assenza di tavoli e attrezzature specifiche per
la fascia d’età giovanile (al momento ci sono solo giochi per
bambini). 

Gioco bambini - Socialità - Passeggio

Attività ludiche per adolescenti 

Attrezzature e spazi giochi (ping-pong, pista skateboard, ecc.)

Lo spazio

Funzioni attuali

Funzioni desiderate

Dotazioni proposte



Dalla lettura delle schede e dalla discussione in plenaria
emergono alcune riflessioni di carattere generale,
relativamente alle attenzioni da porre nella progettazione
degli spazi pubblici e delle attrezzature collettive della città:

#multifunzionalità #imprevedibilità
Se per alcuni spazi emergono delle vocazioni prevalenti, i
luoghi più apprezzati sembrano essere quelli che consentono
una molteplicità di funzioni, anche in contemporanea, ma
anche una certa “imprevedibilità” degli usi, in base alle
persone presenti in un dato momento, in grado di favorire la
convivenza e lo scambio tra frequentazioni diverse e casuali,
come accade ad esempio in piazza dell’Unione Europea.
Sebbene ci sia la consapevolezza che la molteplicità di usi e
tipologie di persone possa dare origine ad alcune divergenze,
il carattere intergenerazionale di luoghi come questo viene
valutato positivamente e si chiede di gestire il conflitto, sia
attraverso soluzioni progettuali che accontentino le varie
utenze, che consentano usi temporanei senza connotare
rigidamente lo spazio, sia attraverso l’apertura di spazi di
confronto tra le persone di generazioni diverse.

Conclusioni

29



#socialità #presidio 
Emerge un bisogno diffuso di socialità e di luoghi che possano
fungere da presidio, da cui la richiesta di chioschi o bar, in
particolare nelle aree più frequentate come il parco
dell’Ambrogiana o i giardini Beaucaire, o di vere e proprie
strutture ricreative, a supporto delle comunità e
dell’associazionismo locale, come richiesto per i giardini del
Turbone o per gli stessi giardini Beaucaire.  Nel corso della
discussione, tuttavia, è stato fatto notare come l'aspetto di
presidio ponga sicuramente l’attenzione sul tema della
sostenibilità finanziaria (e quindi gestionale) di queste spazi.

#servizi igienici 
La funzione di presidio spesso viene messa in relazione con la
necessità di dotare gli spazi pubblici di servizi igienici,
sebbene anche in questo caso rimangano alcune perplessità
sulle modalità di gestione e finanziamento delle strutture.

#attività all’aperto #servizi
L’esigenza di favorire da un lato la socialità e dall’altro una
molteplicità di usi si concretizza nella richiesta sempre più
forte di luoghi attrezzati per poter fare all’aperto alcune delle
attività che generalmente vengono fatte al chiuso, una
richiesta che probabilmente si lega anche all’esperienza della
pandemia appena vissuta: sono stati menzionati più volte
 tavoli e panchine per studiare e leggere, prese per PC o altri30



#illuminazione
Molte persone hanno sottolineato l’esigenza di una maggiore
illuminazione notturna degli spazi pubblici e delle principali
vie di comunicazione ciclo-pedonali. Sebbene per questa
richiesta valga la pena di indagare la sostenibilità economica
e ambientale di una maggiore e più potente illuminazione,
emerge una richiesta forte di poter utilizzare maggiormente lo
spazio pubblico durante la sera.

dispositivi elettronici, wi-fi pubblico, ma anche arredi urbani
pensati per una maggiore accessibilità da parte di anziani e
disabili. In più di una occasione viene poi fatta menzione alla
necessità di riportare a Montelupo il cinema, se non nella
versione al chiuso, che sebbene favorirebbe la rivitalizzazione
del centro presenta alcuni dubbi dal punto di vista della
sostenibilità finanziaria, almeno in quella all’aperto,
allestendo un’arena estiva (piazza Unione Europea e ancora i
giardini Beaucaire i luoghi menzionati per tale scopo).

#sport
Un discorso simile vale per la pratica sportiva all’aria aperta,
che emerge con forza per il numero di richieste relative a
fontanelli, percorsi vita e attrezzature per lo sport nello spazio
pubblico.

#percorsi naturalistici
Viene espressa una certa soddisfazione per quanto riguarda la
presenza sul territorio di numerosi percorsi e aree dal
carattere naturalistico, sebbene si solleciti l’Amministrazione
nella soluzione delle problematiche legate alle continuità dei
tracciati (Ciclovia dell’Arno) o alla loro manutenzione (rio
Schifanoia).
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